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Giovani in corteo a Roma: 
«Il terrorismo non ci piega» 
Decine di migliaia hanno sfilato nelle strade del centro con parole d'ordine limpide e chiare - Fian
co a fianco giovani comunisti, democristiani, del PdUP, studenti, disoccupati che hanno risposto 
all'appello delle Leghe - Un corteo che ha parlato alla gente - Vitalità del « nuovo movimento » 

ROMA — Piazza SS. Apostoli gremita di giovani che hanno r isposto all'appello delle Leghe e dei collettivi studio-lavoro 

Dal punto di vista tecnico 
e dn quel che si può dedurre 
riall'immanine giunta ai gior
nali. la foto fatta dai briga
tisti rossi ad Aldo Moro M 
presta ad alcune considera
zioni interessanti. 

Ciii l'ha .scattata con un 
apparecchio r Polaroid ». non 
è certo un principiante. I/il 
lumina/ione è accurata e con 
il « contrasto » giusto. .Molto 
probabilmente non è stato u-
sato un flash. Un .soggetto 
violentemente illuminato da 
un « colpo » di flash ha. in
fatti. la tendenza o a chiu
dere gli occhi oppure a dila
tare la pupilla nel tentati
vo di « regolare » la propria 
vista al forte e improvviso 
rol|K) di luce. Lo sguardo di 
Moro, nella foto delle bri
gate rosse, è invece norma
le. « rilassato *. tranquillo. 

Che ti|M) di illumina/ione 
è stata dunque utilizzata per 
fotografare il leader de'.' Mol
to probabilmente, il brigati-

Quella scattata a Moro dalle br 

La « lettura » di una 
foto drammatica 

sta-fotograro aveva a dUno-
di/.ione una lampada a luce 
fredda, di potenza sufficien
te anche se non certo ecce
zionale. (Iiiaidnlido attenta
mente gli ocelli di Aldo Mo
ro. si ha persino l'impressio
ne di cogliervi, appunto, il 
riflesso di una lampada. Chi 
aveva in mano la lampada, 
molto probabilmente, si tro
vava alla sinistra del foto
grafo poiché le ombre della 
foto sembrano € dilatarsi > 
verso destra. 

Moro, potrebbe anche es
sere stato messo, con il drap
po alle spalle, vicino ad una 
finestra che poi potrebbe es
sere stata totalmente aperta 
per fare entrare luce. L'ipo

tesi della finestra è, comu.i 
que. quasi sicuramente .la 
scartare JKT motivi di sicu 
rezza, dal punto di vista dei 
brigatisti. Bisogna comunque 
tener conto che le macchine 
fotografiche « Polaroid » non 
hanno obiettivi molto sensi
bili (nei tipi più vecchi si 
tratta di un « menisco > e 
cioè di una semplice lente 
a volte anche di plastica) e 
le foto scattate con questi ap
parecchi richiedono una illu
minazione notevole. Alcuni 
degli ultimi tipi di « Pola
roid » (la più moderna è la 
famosa € Aladino >) permet
tono anche di ottenere un ne
gativo. ma le macchine più 
vecchie e meno complesse 

danno una sola copia positi 
va alla volta. 

Infine una spiegazione che 
può sembrare o\ via agli e-
sperti, ai dilettanti, ai t e d i 
ci e agli appassionati di io 
togralia: perché, cioè, in ca
si del genere viene usata li
na « Polaroid ». il famoso ap
parecchio inventato dall'ame
ricano dott. Land. 

Scattare foto con questi ap
parecchi permetto infatti di 
ottenere una immagine posi
tiva dopo poco più di un mi
nuto. Iwi foto, infatti, si au-
tosviluppa e non ha bisogno 
di bagni e cure particolari. 
Con un negativo normale si 
dovrebbe, invece, sviluppare 
il medesimo e poi stampare 
la foto. Con la « Polaroid », 
appunto, l'unica operazione 
da fare è quella di illumina
re, scattare e aspettare la 
foto già pronta. 

W. Settimelli 

Torino: città «laboratorio» 
della risposta democratica 
La reazione, dopo le incertezze delle scorse settimane, è oggi ferina e tran
quilla - Gli operai e la borghesia - Mostra di « Torino fra le due guerre » 

KOMA — f Contro la noie» 
za che uccide e terrorizza, 
democrazia che avanza e si 
organizza». K' un corteo com
patto. fermo, grande — mi 
gliaia e migliaia di giovani 
- - limpido nei contenuti, chia
ro nelle parole d'ordine, quel 
lo che è sfilato ieri mattina 
per le vie di Roma. Sono gli 
studenti, delle Leghe e dei 
collettivi studio la\oro, sono 
i giovani disoccupati, gli uni 
versitari: il •muovo movimeli 
to » che. sull'onda della 
straordinaria e immediata 
mobilitazione nelle scuole di 
questi ultimi due. drammati
ci giorni ha rin\ iato l'assem
blea nazionale in programma 
per ieri, e l'ha trasformata in 
una giornata di lotta, per da
re un'altra risposta, per fa
re sentire la sua voce contro 
l'infame ricatto del terrori
smo. Su questa indicazione ha 
raccolto anche l'adesione dei 
movimenti giovanili e delle 
organizzazioni politiche de 
inncratiche: dai giovani de al 
Pdup. 

L'appuntaiiK-iito. per tutti, 
è a piazza lvsedra. alle !(. Ma 
la piazza fa fatica a riempir 
si subito. Qualcuno è preoc
cupato. t fusibile che la leti 
sione di tiuesti giorni si sia 
yià allentata'.' (Ite scendere 
in piazza sui anche oggi. dif 
fteile'.' *. Ma non è così. Nel
le scuole lo sciopero è coni 
pleto. K la pia/za s; riempii' 
più laidi, perchè da tutti gli 
istituti, da tutti i quartieri 
anche dai più lontani, si è 
scelto di raggiungere l'Kse-
dra non in auto, ma con cor
tei di zona; per non perdere 
l'occasione di * parlare » al
la città, anche in periferia. 
di far sentire ovunque è pos
sibile. e non solo al centro. 
la voce degli studenti. 

< Il terrorismo non ci fa 
sparire, scendiamo nelle piaz
ze. facciamoci sentire » scan
disce il corteo. Su questo mo
tivo sembra snodarsi tutta la 
manifestazione: c'è la coasa-
pevolezza. in tutti, dell'im
portanza di respingere il ri
catto della sfiducia e della 
paura, o dell'assuefazione. 
dei rischi pesanti per la de
mocrazia. della necessità di 
una mobilitazione di massa 
che non deve spegnersi, ma 
far sentire il peso della gen-

Dal nostro inviato 
TORINO — Più di qualunque 
città d'Italia. Torini» ha senti
to di essere direttamente chia
mata in causa m queste ore, 
ancora una volta. 

E' Torino il primo indirizzo 
del terribile messaggio lancia
to dalle B li., la prima de-
itinataria del truce » avverti
mento >. E' qui che domani 
riprenderà il processo ai « ca
pi storici > ed e alle « Suo 
ve * che giovedì scorso, men
tre le fabbriche si ferma
vano e piazza San Carlo di
ventava nera di folla ango-
tciata ma decisa a non farsi 
prevaricare dal terrorismo. 
Curcio e colleghi intonavano 
canti di festa e ridevano fé 
liei per la nuora impresa del
la banda, l'na notizia, questa. 
quasi nascosta nelle cronache 
dei giornali cittadini, recepì 
ta con un profondo senso di 
vergogna e accompagnata da 
tira civile raccomandazione 
alle guardie carcerarie per
chè non reagissero a quelle 
provocazioni. 

Grossa prova 
da superare 

E' stata ancora una grossa 
prova da superare per i tori
nesi. quella di giovedì. < So
lo l'attentato a Togliatti nel 
'4S provocò uno scatto altret
tanta immediato e deciso », 
hanno detto al sindacato com 
meritando le fermate nelle 
fabbriche, la chiusura degli 
uffici, le serrande di tulli i 
negozi immediatamente ab 
bossate fin nella mattina
ta del lfi. appena la 11 iltzia 
dell'eccìdio di Roma e del ra
pimento di Moro e stata dif
fusa. « Lo lotta è impari fra 
la grande massa inerme dei 
cittadini e il piccolo mampy-
ln dei sicari >. ha scritto il 
giornale della città. Isitta im
pari indubbiamente sul ter
reno dello scontro armato, ma 
vincente su quello delia de-
Wtocrazia. Se Torino, come si 
è detto, è stata la « città la
boratorio > del terrorismo, per 
mesi, allora occorre dire che 
tu questi giorni sta diven
tando anche il « laboratorio > 

della « nuova > risposta demo
cratica che la provocazione 
impone. 

Certo, a soffiare sul fuoco 
c'è sempre pronto qualcuno. 
o almeno a sostenere che il 
fuoco della « invivibilità > del 
la vita cittadina dilaga. Ci 
vengono anche da oltrcatlan-
iien per imbastire -- con il 
pretesto di Torino -- una spe
culazione politica di ragg'o 
certo più vasto. E' il caso del 
settimanale 1 Seirsiccek > del 
27 febbraio scorso il cui in v'a
lo. Loren Jcitkin.s. si è lan
ciato in un affresco da apo
calisse dell'i città: bande di 
bambini dodicenni per la cit
tà. Criminalità a ogni ango 
lo. Operai furili midi per » le 
jHighe più limitate -. I diri 
genti della Fiat che * dimo
strano cifre alla mano come 
sia colpa dei comunisti che 
governano la città »• la bassa 
produttività. Il disavanzo cre
scente del bilancio E in que 
sto ca'is drammatico, che co
sa fauni) 1 comunisti'.' « // de 
nani extra clic si trovava nel
le I 'OXI ' della città è stato 
utilizzato per assumere mille 
assistenti scolastici che fanno 

da cìiaperons ai giovani... 
M'Sti 1 in>i"-i dicono che gli 
animatori non sono altro che 
giov mi comunisti che il l'Cl 
ha piazzato ; v r diffondere il 
marxismi) fra un gioco e l'ai 
irò... >. In ciinclusri'ie il « nuo
vo minio di governare prò 
mes-o assomiglia molto a 
quello vecchio ». 

La cifrò non è questa. Gio
vedì p'imeriggio l'.azza San 
Carlo ceppa di operai smenti
va la « md'fferenza » iqH'ra-a 
verso il terrorismo su cui mal
to si era ricamato nelle -cor 
se settimane. Se indifferen
za c'era slata, vuol dire che 
il terrorismo spietato, con le 
due ultime svolte — l'uccisio
ne del maresciallo Rerardi. 

' che a Tonno e stata la mol
la di una indignazione pro
fonda. e il rapimento di Mo
ro — l'ha spazzata via. Mi 
racconta un consigliere comu
nista che in piazza, giovedì, 
gli si è avvicinalo un demo
cristiano sempre molto criti
co verso 1 sindacati e l'uni 
tà sindacale: « Dobbiamo di
re grazie a questo sindacato, 

diceva, il rapimento di Moro 
mi aveva lasciato senza fia
to, confuso. Ora ho imparato 
molte cose ». Gli operai in 
piazza. E i borghesi .' 

Il teatro Carignano vener
dì pomeriggio era pieno, pla
tea e palchi. Parlava Gio 
vanni Berlinguer, per i * ve
nerdì letterari > dell'Associa
zione culturale italiana, sul 
tema della violenza. Un pub
blico di giovani e ragazze di 
buona famiglia, misti a una 
vecchia Torino che sa di 

< specchio dei tempi >. uomi
ni in scuro e anziane signore. 

L'operazione 
culturale 

Fanno domande all'oratore. 
ascoltano, applaudono, zitti
scono un gioranoltello che tea 
ta una confusa provocazione. 
(• Le brigate rosse non si 
ispirano forse al mar-risma 
come il PCI.' >». Ecco uno 

spaccato di < Torino bene > 
che evidentemente sfida sen
za paura « le bande > che fa
rebbero di questa una città 
di Dillmger. per giunta di 
Dilhr.ger dodicenni. Il tema 
li ha chiamati: vogliono capi 
re. discutere. E' un segnale 
anche questo. 

E lo è un altro avvemmen 
to cittadino (che peraltro ha 
un valore generale, naziona 
lei: la mostra di * Torino fra 
le due guerre > organizzata 
dall'assessorato alla cultura 
in d ne zone diverse della cit
tà e inaugurata salmt » sera 
e ieri mattina nelle due sedi. 
l'na ;mug,trazione cui .<, è vo
luto dare un carattere non 
tjviiflV: non solo i critici, gli 
.specialisti, i tradizionali prò 
tagonistt ri. queste cerimonie, 
ma i capigruppo consiliari, i 

dirìgenti politici e sindacali. 
molti giovani, anche tanti vec 
chi operai. 

L'operazione culturale non 
voleva essere — ed è riusci
ta a non essere — un « reri-
ral » nostalgico. Cinque se
zioni (consenso e comunica
zioni di massa, l'organizza
zione del territorio urbano, le 
arti decorative e industriali. 
arti figurative, musica e tea
tro) sono alla galleria d'art* 

moderna. Una (cultura ope
raia e vita quotidiana in bor
go S. Paolo) appunto nel vec
chio « borgo » che riappare 
nelle sue antiche vesti quasi 
di paese di campagna. Si trat
ta di un messaggio preciso 
ai torinesi che dice più o 
meno questo: * Ecco ini pez
zo della nostra biografia. 
Guardiamoci dentro senza fai 
si pudori: questo eravamo nel 
beiw e nel male e di questo 
siamo figli ». 

Un messaggio eloquentissi 
mo nei documenti, nelle im
magini. nelle straordinarie te 
stimonianze private e colletti
ve. m f>artic')'.are nella mo 
slra sulla cultura operaia. 
Emerge una Torino ancora 
provinciale, spesso molto po
vera. ma irena di coscienza 
politica e legata — anche 
quando molti erano già al 
loro gli emigrati e il San 
Paolo veniva detto t ci burg 
'd Sapuli > — a una socialità 
originale, resistente anche ne
gli anni oscuri delle adunate 
e della socialità obbligatoria 
del fascismo. 

Una mostra * concreta » fat
ta di co,e, di oggetti, di pa
role vere e dirette. Ed è 
quanto di più oggi Torino 
chiede. Come quella piazza 
del vecchio borgo, ancora una 
piazza di i>ae.se. quella che 
il sindaco Dicg » Savelli (che 
in Borgo San Paolo è cresciu
to) ha in testa quando dice 
e ripete che questa città ha 
bisitgno di ritrovare una sua 
« piazza » ideale com* spirito 
collettivo, partecipante — li
bera e solare. Una piazza 
dove ci si ritrova per lotta
re. per festeggiare, per sai 
tirsi uniti e non soli e dove 
si continua a passeggiare o a 
sedere, anche quando oscure 
* brigate » vogliono terroriz
zare. sfKiventare. fare il vuo
to desolato. Perchè vivere ci
vilmente e normalmente, co
me Torino sta facendo in que
sti giorni, è di per sé già ac
cettare la sfida e vincerla. E 
sono proprio questi i gior
ni che. ci sembra, hanno fat

to maturare del « nuovo >, 
hanno provocato dopo lo sao-
mento un salto di qualità 

Ugo Baduel 

ROMA giovani piazza Esedra a piazza SS. Apostoli 

te. 11 corteo J parla v alla 
gente che si affaccia alle fi
nestre. si affilila sui marcia
piedi. legge le migliaia di vo 
lantiiii che gruppi di studenti 
fiancheggiando il lungo ser
pente - altro che servi/io 
d'ordine! — distribuiscono in
stancabilmente a tutti. 

K importanti, più importali 
ti, sono gli slogan, le parole 
d'ordine: sono chiare, scelte. 
inventate al momento con in
telligenza. ed esprimono una 
straordinaria consapevolezza 
politica. La rabbia contro i 
terroristi: < Il terrorismo lo 
spazzeremo via. facendo più 
forte la democrazia ». < Con
tro le BR. processo popolare. 
Mirafiori le deve giudicare ». 
I brigatisti direttamente ac
comunati ai fascisti: * Briga
te rosse, brigate nere, il vo
stro posto è nelle galere ». E 

così \cechi slogan delle bat
taglie antifasciste vengono ri 
presi di peso, con un sempli
ce cambio di nome: » Che ne 
faremo delle brigate rosse...» 
cantano gli studenti. V, anco 
ra l'ironia, (e lo sdegno» ver
so chi non ha smesso di giu
stificarle: -i Provocatori sono 
BR e autonomia, che pieni di 
paura, invocano la Cia ». Si 
esprime il timore, o la cer
tezza. che con il sequestro di 
Moro siano in gioco potenze 
internazionali, con una battìi 
ta troppo facile e troppo ama
ra: <r Spionaggio americano. 
ridacci Aldo Moro ». 

Qualcuno poi. ogni tanto — 
con rabbia, esasperazione - -
esplode in un 1 Curcin » e gli 
altri rispondono * Ixiia ». So 
lo qualche giorno fa - è il 
caso di ricordarlo — in un 
corteo dcllVultrasinistra» an 

che gli • autonomi * ŝ  and:-
\ano il nome del capo del'e 
Brigate ro->-.e. ina lo Faceva
no seguire dall'aggettivo li
bero ». Sfilavano per le stes 
se strade del corteo delle Le 
glie: pia/ /a Ksedra. via Ca
vour. via Fori Imperiali. E 
gli effetti si \edono. Qualche 
negoziante — ma sono pò 
chi — chiude le saracinesche. 
l'hotel Palatino sbarra tutto. 
K' stata assaltato più volte. 
e le serrande sono tutte im
brattate di scritte inneggianti 
alla violenza. 

K la manifestazione rispon 
de. ancora con parole d'ordi
ne estemporanee: •; La ri
sposta non è paura, né più 
polizia, ma è fare più forte 
la democrazia ». « Partecipa
zione. democrazia di base. 
scendiamo in piazza, usciamo 
dalle case ». « Siamo stanchi 

di sentir spaiare, lottiamo 
uniti per cambiare ». * Le leg
gi speciali non sono la giu
sta via. la nostra risposta è 
la democrazia *. 

Contro il ricatto del terrò 
rismo, per « non (u-rdere la 
calma ». contro chi si lascia 
andare a invocare misure 
straordinarie, o addirittura la 
pena di morte, era una mo 
bilitazione di massa — nelle 
scuole, nei quartieri, nei luo
ghi di lavoro — attorno alle 
istituzioni democratiche, per 
andare avanti nella battaglia 
di trasformazione: ecco i 
punti politici della manifesta
zione. che vengono ribaditi al 
comi/io. in piazza Santissimi 
Apostoli. Parlano studenti del
le Leghe e dei collettivi so 
cialisti. un esponente dei gio 
vani disoccupati, rappresen
tanti dei movimenti giovanili 
democratici. Interviene anche 
il compagno Garavini. a no
me della segreteria naziona
le della Cai!. Cisl. IMI. 

Quando dal palco viene an 
nunciato che verrà letto un 
comunicato del mov imento 
giovanile de. dalla piazza, in
sieme a molti applausi, si le
vami anche (h\e o tre fischi. 
Garavini. subito dopo, rispon 
derà: * Io dico con chiarez
za che questi fischi contro la 
DC sono sbagliati. Dobbiamo. 
ora di più. fare in modo che 
le nostre scuole. 1 nostri quar
tieri. le fabbriche siano v.a 
luogo di confronto, di clisctis 
sione. di dibattito, in eoi sia 
garantito a tutti il diritto di 
parola >. Garavini ricorda i 
rischi dopo il massacro delle 
guardie di .scorta e il rapi
mento di Moro. 1" un atten 
tato che rappresenta un abor 
rante • salto di qualità *. sul 
(piale speculano fascisti e 
rea/ione, e di fronte al qua 
le bisogna rispondere. ;mprrn 
dendo la lezione del movim-'i 
to operaio: quel'a dell'unità. 
della democrazia e dell'or"'! 
n zza/ione. <- Che non -ignìfi 
ca essere meno lib-ri. (omo 
qualcuno sostiene. M.t inve
ce più lil>cri: e lo '-.iremmo 
stat di meno se. l'altro frinr 
no. l'organizzazione dei lavo 
nitori non avesse indetto la 
straordinaria man fonazione 
di San Giovanni *. 

Gregorio Botta 

ne d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame Gillette GH 
o di lame Gillette Hatinum Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?' 

, - 3 . , " •* *VJ 

GUffreG 

PUtflNUMPLUS 

Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette^ Gir o di lame Gillette Platinimi Plus e mettilo in una busta inMeme 
alla cartolina Concorso Gilleite* che trovi dal tuo rivenditore oppure ;id un Ini:Ho 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della s()i idra 
che - secondo te - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a G'Ileite 
- Casella postale 4272 - Milano. 

Qualunque sia la tua risposta,anche se non indovini, partecipi alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 grammi!), dal 20 mar/o al 5 qiusno'78. Rispondi 
subito,parteciperai a più estrazioni e più cartoline spedisci più possibilità hai di vincere. 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vincerà ai "Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida M M0 + S} 
Lancia Gamma 2000. \ ^ !*> *A 

Prima rispondi... prima vinci » 

Argentina 78 


